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Allarme PM10
Torino, primato “nero”

La città piemontese prima in Italia con 61 superamenti su 80 giorni per 
emissioni di polveri sottili dal 1° gennaio 2008. Nel 2007 ben 190 

 superamenti.
 

Emergenza in tutta la regione
Alessandria, Asti  e Novara già oltre il limite dei 35 superamenti.

 A rischio gli altri capoluoghi
 

 
Allarme PM10 a Torino. Polveri oltre il limite di legge 61 volte su 80 giorni. Situazione 
preoccupante anche per gli altri capoluoghi piemontesi.
Legambiente, nell’ambito della tappa piemontese del Treno Verde, rilancia il pericolo per le 
polveri sottili prendendo in considerazione la situazione nei primi 80 giorni del 2008, sulla base 
dei dati ARPA Piemonte elaborati dalla campagna di Legambiente “PM10 ti tengo 
d’occhio”.
 

Torino fuori legge otto giorni su dieci per emissioni di PM10. Con 61 superamenti del limite 
giornaliero di 50mg/m3 secondo i dati aggiornati al 16 marzo 2008, centralina Grassi,  la città 
piemontese conquista il triste primato nella classifica nazionale per inquinamento da 
polveri sottili. Dati allarmanti se si considera che Torino solo nei primi mesi dell’anno ha quasi 
raddoppiato i 35 superamenti annui consentiti.
 

Situazione molto preoccupante anche per altri capoluoghi piemontesi. Già oltre i 35 superamenti 
Asti che secondo i dati della centralina scuola d’acquisto, al 12 marzo 2008 fa registrare già 44 
superamenti del limite giornaliero di 50mg/m3. Anche Alessandria (Lanza), è fuori legge con 
39 superamenti, seguita da Novara con 37 superamenti. Seguono Vercelli (Coni) con 31 
superamenti, Cuneo (p.zza II reggimento alpini) con 25 e Biella (via Don Sturzo) con 16 
superamenti. E’ evidente che se il trend che stanno facendo registrare i capoluoghi piemontesi si 
proietta alla fine dell’anno tutte le città rischiano di superare abbondantemente il limite dei 35 
superamenti giornalieri.
 

“La vivibilità della città di Torino è fortemente a rischio – commenta Vanda Bonardo, 
presidente Legambiente Piemonte e Valle d’Aosta – E’ inammissibile che la nostra città risulti 
quasi tutti i giorni oltre il limite giornaliero consentito per emissioni di polveri sottili. Non si può 
continuare a sottovalutare un problema così grave per la salute dei cittadini. Bisogna intervenire 
nel minor tempo possibile, puntando alla riduzione del traffico privato, maggior responsabile di 
questa situazione insostenibile. Si procede troppo lentamente mentre la situazione continua a 
peggiorare: nel 2006 Torino faceva registrare 169 superamenti annui che nel 2007 
crescono a 190.
Purtroppo il quadro preoccupante per le emissioni di polveri sottili si estende a tutta la regione, 
con già quattro capoluoghi oltre il limite di legge e i restanti vicini al superamento nel limite 
consentito. Non possiamo più attendere, è necessaria una maggiore attenzione alla mobilità 
sostenibile, come il car sharing e il car pooling, senza sottovalutare l’importanza di estendere le 
zone a traffico limitato e le isole pedonali.”



 
 
 
Giorni di superamento del limite previsto per il PM10 (50 µg/m3  )
Numero massimo di superamenti consentiti: 35
 
 

Città

Giorni di 
superamento del 

limite previsto per il 
PM10 per il 2008 

(50 µg/m3 ) 
numero massimo 

consentito: 35

aggiornamento del dato

Torino (grassi) 61 20/03/2008
Asti (scuola d’acquisto) 44 19/03/2008
Alessandria (lanza) 39 24/03/2008
Novara (leonardi) 37 18/03/2008
Vercelli (coni) 31 16/03/2008
Cuneo (p.zza II reggimento alpini) 25 25/03/2008
Biella (via don sturzo) 16 15/03/2008

 
NB: per le città in cui il numero di giorni di superamento non è fornito direttamente dalle Arpa o dagli altri enti 
preposti si è scelto come riferimento la centralina “peggiore” di ogni città (ovvero quella che ha registrato il 
numero più elevato di giorni di superamento del limite medio giornaliero di 50 µg/m³ previsto per il PM10), 
indicata tra parentesi.
 
 
Oggi pomeriggio alle ore 17,00 arriva a bordo del Treno Verde un gruppo di bambini in 
Pedibus, il progetto curato da Legambiente sulla mobilità casa/scuola dei bambini delle scuole 
elementari che si inserisce nel complesso dei progetti che puntano a migliorare la qualità della 
vita in città.
 

A seguire, alle ore 17,30 si terrà a bordo del treno un incontro – dibattito: “Muoversi e 
respirare a San Salvario: idee sostenibili per la mobilità di quartiere”. L’incontro si 
propone di presentare diverse iniziative sulla mobilita del quartiere di San Salvario alle quali 
Legambiente partecipa.
 
Il Treno Verde sarà aperto nei giorni 26, 27, 28 dalle ore 8,30 alle 13,00 per le scuole 
prenotate e dalle 16 alle 19 per tutti i cittadini interessati.
L’ingresso è gratuito.

 

Ufficio stampa del Treno Verde
Roberto Secci  347 4166793

 
Partner tecnico Isolando

Sponsor tecnici Mitsubishi Electric-Fotovoltaico, Novamont, Rigoni di Asiago


